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La nuova 
Legge-quadro 
della scuola 

Nella sua struttura essenziale l'ordina­
mento scolastico ticinese è quello defi­
nito e regolato dalla Legge della scuola 
del 1958. Non poche, owiamente, so­
no le modificazioni alle quali, dal 1958 a 
tutt'oggi, si è dovuto far ricorso per 
adeguare la legge alle diverse richieste 
provenienti da una realtà socio­
culturale in costante trasformazione. E 
tuttavia - come capita sempre in casi 
del genere - gli adeguamenti apporta­
ti hanno finito, alla lunga, per rivelarsi 
oltre che parziali sempre più prowisori, 
soprattutto dal 1968 in poi. 
Un esempio particolarmente eloquente 
della congiuntura in cui la legge del 
1958 è venuta a trovarsi è costituito dal 
cosiddetto «Sofortprogramm», o pro­
gramma urgente (presentato con relati­
vo messaggio dal Consiglio di Stato al 
Gran Consiglio nel marzo 19n, appro­
vato da quest'ultimo il 4.3.1978 ed en­
trato in vigore il 1.7.19781, con il quale 
sono state apportate sostanziali modifi­
cazioni agli articoli che si riferiscono al­
lo Statuto giuridico del docente tanto 
della Legge del 1958 quanto della Leg­
ge del 1954 sull'ordinamento degli im­
piegati dello Stato. Le modificazioni 
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Primo premio della scultura «San Gottardo 1980» di Gianfranco Rossi, modello. 
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Gianfranco Rossi, autore dell'opera 
che ha vinto il concorso «San Gottardo 
1980» per una scultura da posare all'en­
trata sud della galleria autostradale del 

approvate, come si sa, riguardano la 
definizione dell'Autorità di vigilanza; i 
requisiti per la nomina dei docenti delle 
scuole obbligatorie; i criteri per la desi­
gnazione di docenti incaricati nelle 
scuole ele!l1entari e nelle scuole canto­
nali; le supplenze nelle scuole elemen­
tari; le norme contrattuali (disdetta, 
trasferimenti, congedi); le osservazioni 
dei genitori; le sanzioni disciplinari e la 
sospensione provvisionale; i requisiti 
per l'incarico e la nomina dei docenti 
delle scuole secondarie e per i docenti 
delle scuole professionali; la nomina a 
orario parziale per i docenti cantonali 
(limite: metà tempo), ecc. Si tratta di 
esempio eloquente, perché, proprio at­
traverso le vicende in cui il Sofortpro­
gramm è maturato, è chiaramente 
emerso come la sostituzione di un tas-
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La scultura «San Gottardo 1980» 
La scultura per il «San Gottardo 1980», il 
cui modello pubblichiamo in prima pa­
gina, è imperniata su tre elementi mono­
litici in granito scuro di Castione, alti 
circa 5 mI., che esprimono simbolica­
mente un concetto di abbraccio, di fra­
tellanza, di contatto umano. 
Spuntano e crescono dalla roccia in un 
fondo di verde come «menhir», defi­
nendo e modellando uno spazio di ri­
chiamo per chi passa e di meditazione 
per chi sosta. 
L'insieme plastico esprime quindi una 
custodia e una memoria per i lavoratori 
che hanno perso la vita nel ciclopico tra­
foro, i cui nomi sono incisi alla base 
della scultura. 

San Gottardo, è nato a Brusino Arsizio 
nel 1927 ed è domiciliato a Lugano. 
Gianfranco Rossi si è laureato in archi­
tettura al Politecnico di Milano nel 1953. 
Ha fatto pratica come scultore presso lo 
studio di scultura del padre Dante Rossi 
e a Milano ha seguito le correnti d'arte 
più influenti del dopoguerra. 

Mostre principali: 
1975 Mostra d'Arte del Movimento 22 
- Villa Malpensata - Lugano. 
1976 Mostra nazionale di scultura ali' 
aperto a Vira-Gambarogno. 
19n Mostra d'Arte del Movimento 22. 
Palazzo Società Elettrica Sopracenerina 
- Locarno. 
19n Mostra personale con Giovanni 
Molteni alla Casa per persone anziane -
«Caccia Rusca» Morcote. 
19n Mostra con Lodewijk a Eglisau. 
Opere in collezioni pubbliche e private. 

Opere: 
Fontana monolitica in pietra sul lungo­
lago di Lugano per la Fondazione dei 
Ciechi. 
Fontana monolitica in pietra per la Scuo­
la di Massagno in fase di finitura. 

sello dell'edificio legislativo vigente sia 
ormai un'operazione sottoposta al ri­
schio di snatura mento di quelle stesse 
modificazioni che si intendono appor­
tare. 
E appunto dalle vicende del Sofortpro­
gramm si è giunti alla conclusione che 
tutta la legge del 1958 meritasse, or­
mai, d'essere sostituita da una nuova 
Legge della scuola, veramente in grado 
di costituire una risposta organica ai bi­
sogni emergenti da una realtà socio­
culturale che sempre più esige una 
concezione aperta dell'educazione e 
una più consona organizzazione scola­
stica. 
L'elaborazione di un nuovo progetto di 
Legge della scuola è stata affidata, nel 
marzo 1976, dal Consiglio di Stato a 
una speciale commissione di studio, al­
la quale la relativa risoluzione governa­
tiva fa esplicitamente obbligo di pro­
nunciarsi sui seguenti argomenti: 
- Enunciazione del principio di scuola 
pubblica nei suoi rapporti con lo Stato; 
- Definizione delle finalità della scuo­
la (in genere e in specie, cioè secondo i 
diversi ordini e gradi); 
- Definizione delle componenti della 
scuola (autorità politiche e amministra­
tive - cantonali, comunali e consortili 
- , corpo insegnante, allievi, genitori, 
società) e delle rispettive funzioni, 
competenze, strutture organizzative, 
rapporti reciproci, ecc.; 
- Definizione degli istituti scolastici, 
del loro spazio d'autonomia, dei princi­
pi e delle forme di gestione, dei loro 
rapporti con le singole componenti; 
- Definizione organica dei sistemi di 

gestione pedagogica relativamente alla 
programmazione, alla sperimentazio­
ne, alla pratica e alla verifica dell'inse­
gnamento; 
- Definizione delle procedure di con­
sultazione; 
- Definizione dello Statuto dell'inse­
gnante relativamente alla sua funzione 
educativa e didattica e al suo rapporto 
d'impiego; 
- Definizione dello statuto dell'allievo 
sul piano individuale e su quello collet­
tivo; 
- Disposizioni abrogative e sospensi­
ve. 
Attualmente i lavori della commissione 
di studio sono giunti a un punto di 
avanzata elaborazione (cfr. Rapporto 
all'attenzione della prima assemblea di 
verifica, 26.11 .1978) dalla quale è possi­
bile ricavare un'indicazione generale 
della direzione verso la quale ci si muo­
ve per arrivare a una legge che fonda­
mentalmente si articola nei seguenti 
capitoli: 

I. GENERALITA' 
II. COMPONENTI DELLA SCUOLA E 
GESTIONE DELL'ISTITUTO SCOLA­
STICO 
III. RINVIO ALLE LEGGI SPECIFICHE 
DEI VARI ORDINI DI SCUOLA 
IV. STATO GIURIDICO DEL DOCEN­
TE 
V. DISPOSIZIONI ABROGATIVE E 
SOSPENSIVE 

Nel citato rapporto sono affrontati i ca­
pitoli I e II. 

Nelle generalità il tratto più nuovo e 
qualificante del progetto è senz'altro 
costituito dal modo in cui vengono sta­
bilite le finalità proprie della scuola 
pubblica . Questa, infatti, vi è definita 
come un servizio sociale istituito e di­
retto dal Cantone al fine di assicurare 
personalità armonicamente sviluppate, 
tali cioè che siano in grado di non resta­
re disorientate dalle trasformazioni 
socio-culturali , e che anzi siano capaci 
di gestirle e promuoverle. È evidente, 
in altri termini, che la visione in cui si 
cerca di situare il servizio sociale scuola 
è quella di un'istituzione pubblica in in­
terazione dialettica e produttiva con 
l'ambiente circostante. Ovviamente il 
rapporto scuola famiglia trova, già a li­
vello di definizione delle finalità, un po­
sto privilegiato perché - vi è sottoli­
neato - grazie alla collaborazione tra 
scuola e famiglia l'istituzione scuola è 
tanto più in grado : 
a) di stimolare l'individuo alla scelta 
consapevole del proprio ruolo attraver­
so la trasmissione e la rielaborazione 
critica del sapere; 
b) di sviluppare il senso di responsabi­
lità personale e gli ideali democratici; 

(continua in ultima pagina) 
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c) di garantire l'efficacia della forma­
zione integrale dell'individuo; 
d) di correggere gli scompensi socio­
culturali, assicurando così concreta­
mente l'uguaglianza delle possibilità. 
Altra caratteristica che contraddistin­
gue il nuovo progetto di Legge riguar­
da il modo in cui si cerca di coinvolgere 
positivamente le varie componenti 
della scuola nella gestione dei diversi 
istituti scolastici. Le componenti, anzi­
tutto, non sono limitate ai soggetti tra­
dizionali della scuola (docenti e allievil, 
ma - coerentemente con quanto di­
chiarato nelle finalità - tra le compo­
nenti vengono esplicitamente annove­
rati: i docenti, gli allievi, i genitori, i rap­
presentanti del mondo della cultura, 
dell'informazione e dell'economia. 
Dette componenti !)ono, poi, coinvolte 
nella vita della scuola nei suoi diversi 
momenti: dalla realtà dell'unità classe 
alla più complessa problematica della 
gestione dell'istituto, proprio perché, 
grazie all'apporto delle diverse compo­
nenti, l'istituto deve saper trovare un 
rapporto produttivo con l'ambiente cir­
costante. 
È in quest'ordine d'idee che alla gestio­
ne dell'istituto scolastico partecipano, 
secondo modalità e compiti precisati, i 
seguenti organi: 
a) l'assemblea di tutto il personale do­
cente e non docente; 
b) il collegio dei docenti; 
c) l'assemblea degli allievi; 
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d) l'assemblea dei genitori; 
e) il consiglio d'istituto; 
f) il consiglio di direzione. 
La scuola, in altri termini, non si chiude 
nel tradizionale lavoro didattico, ma si 
apre ai problemi del suo ambiente spe­
cifico per farne materia della sua azione 
educativa e culturale. 
Un terzo tratto distintivo del progetto 
di Legge sarà il nuovo statuto giuri­
dico del docente, attualmente in ela­
borazione, che ne è parte integrante. 
L'insieme delle norme sui diritti e sui 
doveri del docente, trova, infatti, il suo 
fondamento in una definizione dell'in­
segnante formulata in termini chiara­
mente professionali. Il docente vi è vi­
sto come un operatore sociale che è ta­
le in quanto è preliminarmente in pos­
sesso di cultura generale, di competen­
ze specifiche e di una adeguata forma­
zione professionale. 
La figura dell'insegnante, insomma, è 
quella di un operatore sociale che si 
qualifica non solo attraverso le sue ca­
pacità didattiche, (attraverso l'istruzio­
ne che riesce a fornire), ma anche so­
prattutto attraver~;o le sue capacità di 
educatore, al quale vanno esplicita­
mente riconosciute la libertà d'insegna­
mento e l'autonomia didattica. 
Questi, in sintesi, i tratti salienti di una 
parte del nuovo progetto di Legge qua­
dro tuttora in corso di elaborazione. 
Lo scorso novembre la Commissione 
ha elaborato, all'attenzione della prima 
Assemblea di verifica, un suo rapporto 
con il quale informa gli ambienti inte­
ressati sullo stato dei lavori al 
26.11.1978 nell'intento di verificare la 
direzione intrapresa. 
L'Assemblea di verifica, la cui istituzio­
ne è stata suggerita nel corso della riu­
nione sullo statuto giuridico del docen­
te tenuta a Bellinzona il 17 novembre 
1975, riunisce i delegati delle diverse 
componenti e assume, all'intenzione 
della Commissione, una funzione con­
sultiva e interlocutoria sulla parte dei 
testi elaborati dalla Commissione. 
I delegati dell'Assemblea si esprime­
ranno in merito agli interrogativi posti 
dalla Commissione nei suoi rapporti. 
Per la prima riunione assembleare la 
Commissione ha formulato le seguenti 
richieste: 
1. Condivide l'Assemblea l'imposta­
zione generale del lavoro svolto dalla 
Commissione? 

2. Crede l'Assemblea che siano esau­
stivi i punti trattati nei primi due capito­
li: 

lo GENERALITA' 
II. COMPONENTI DELLA SCUOLA E 
GESTIONE DELL'ISTITUTO SCOLA­
STICO? 

3. Sui singoli articoli, quali suggeri­
menti precisi vorrebbe avanzare, anche 
sotto forma di proposte di emenda­
menti? 

In conformità con quanto prescritto dal 
pto. 5 della risoluzione governativa no. 
1441 del 9 marzo 1976 il Dipartimento 
della pubblica educazione ha costituito 
l'Assemblea di verifica, della quale so­
no state chiamate a far parte: 
- le Associazioni magistrali (25 dele­
gati); 
- le Associazioni magistrali di catego­
ria (10 delegatil; 
- le Organizzazioni sindacali (12 dele­
gati; 
- le Autorità comunali (1 delegato per 
ciascuno dei 38 capoluoghi di circolo); 
- gli Organismi scolastici e diparti­
mentali (47 delegatil; 
- i docenti dei diversi ordini di scuola 
per il tramite delle Associazioni magi­
strali; 
- i delegati degli studenti e degli ap­
prendisti delle scuole medie superiori e 
della formazione professionale (20 de­
legati); 
- le Associazioni cantonali dei geni­
tori (12 delegatil, e, in veste di osser­
vatori, 2 delegati dell' AssociaziQne 
delle scuole private. 
Nei prossimi giorni ai 166 membri desi­
gnati dalle varie istanze sarà inviata dal­
Ia Commissione la documentazione 
preparatoria ali' Assemblea di verifica 
che avrà luogo a Lugano il 7 marzo al 
Palazzo dei Congressi. 
Una consultazione generale delle Com­
ponenti (docenti, organi scolastici, ge­
nitori, studenti e apprendisti, autorità 
comunali, associazioni magistrali, or­
ganizzazioni sindacali, associazioni pa­
dronali e di categoria, ecc.) sarà orga­
nizzata dal Dipartimento al termine dei 
lavori della Commissione e dell' Assem­
blea di verifica . 
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